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NOTA PRELIMINARE SUI MATERIALI FOSSILI DONATI 
DAL COMM. ING. PIERO MEDICI AL MUSEO CIVICO DI 
STORIA NATURALE DI GENOVA 


Nell Aprile 1958 il Comm. Ing. Piero Medici, Amministratore 
di un grande complesso di cave di proprietà della S.P.A. Monte Amiata, 
situate nei pressi di Roma, informava la Soc. Amici del Museo della 
frequenza con cui interessante materiale paleontologico (ossa e denti di 
grossi Vertebrati; impronte di Insetti, Crostacei, Pesci, Anfibi, nonchè 
di foglie, fiori, semi) veniva alla luce durante l’escavazione della « farina 
fossile ». 

Lo stesso Medici manifestava inoltre il desiderio che il predetto 
materiale venisse affidato, per la determinazione e la conservazione, al 
Museo Civico di Storia Naturale di Genova, a cui in precedenza aveva 
già donato l’Elephas antiquus già da tempo esposto al pubblico dopo lo ; 
studio e la ricostruzione avvenute ad opera del Prof. Livio TREVISAN, 
dell’Università di Pisa. 

L’anno seguente, essendo stati ripresi gli scavi dopo la sospen- 
sione del periodo estivo, grazie al contributo finanziario della Soc. A- 
mici del Museo, presieduta dal Marchese Gian Carlo Doria, e del Co- 
mune di Genova, si diede corpo ad un’intensa campagna di ricupero, 
e per tutta la durata degli scavi alcuni studenti dell’Istituto di Geologia 
e Paleontologia dell’Università di Genova, al quale gli « Amici del Mu- 
seo » avevano chiesto la collaborazione, prestarono la loro opera di ricer- 
catori, assistiti sporadicamente da docenti dell’Istituto stesso. 

Gli scavi e le ricerche furono riprese nel aprile del 1960, e sono 
tuttora in atto; la catalogazione del materiale, che viene trasportato pre- 
vio consolidamento, procede di pari passo con l’estrazione. 
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Nella matrice rocciosa, costituita quasi essenzialmente da Frust 
di Diatomee, sono state determinate, per ora: 

Melosira granulata Rafifs, Melosira varians Agassiz, Cie 
media Clerici, Epithemia zebra Ktz., Cymbella ehrembergi Ktz., 
ulna (Ktz) Ehr., Sinedra longissima Ehr., Navicula sculpta pr. 
Navicula gibba Clerici. 

Fra i granuli pollinici isolati dal sedimento, sono stati oss@ryagj è 
generi Pinus, Abies, Ostrya, Carpinus, Tilia, Alnus. 

I macrofossili vegetali sono rappresentati da alcuni esemplari gi 
Characee, e da numerosi altri resti. Fra questi, sono stati attualmente 
individuati, rilevando una buona concordanza con i risultati Ottemygi 
dalla dr. M. FoLLIERI dell’Istituto di Botanica di Roma: e 

Pteridium aquilinum (L.) Kuhn?, Abies alba Mill., Ci stà 
scheuzeri Heber., Sorbus domestica L., Populus alba L., Populus t 
L., Alnus glutinosa L., Carpinus betulus L., Ostrya carpinifolia Mii: 
Corylus avellana L., Quercus cerris L., Quercus ilex L., Que» cus 
L., Pterocarya caucasica C.A. Mey., Ulnus camprestris L., Zelkota aye- 
adii Spach., Tilia cordata Mill., Tilia platifyllos Scop., peo MONSPEeS yy- 
lanum L., Acer opalus Mill., Acer campestre L., Acer platanoides ie 
Fraxinus ornus L., Edera elix L., Vitis vinifera L., Clematis vitalba he 
Ceratophyllum demersum L., Trapa natans Schinz., Miriophyllum wergi- 
cillatum LL. 

Un'altra ventina di specie è tuttora in corso di catalogazione. 

Il regno animale risulta anzitutto rappresentato da un ‘a nu- 
mero di Insetti (prevalentemente Imenotteri); fra i Crostacei è abbon- 
dante il piccolo: Paleomonetes varians Leach; i Pesci appartengono 4 
tre specie: Blennius fluviatilis Asso, Alburnus alborella De Fil., Rutiltesas 
bilio Bnp.; gli Anfibi sono rappresentati da un solo Urodelo; mumerest 
invece gli Anuri; i Rettili compaiono con un solo Sauro. 

Sono stati inoltre recapitati al Museo di Storia Naturale dî Ge- 
nova alcuni resti di vertebrati terrestri, quali: denti (presumibilmente 
di bovidi); vertebre, difese e molari di elefanti, nonchè uno scheletro 
completo di Elephas antiquus, al cui restauro, attualmente in corso 
avrei dovuto attendere con l’ambita collaborazione del compianto ba- 
rone A.C. Blanc. 

Nel ringraziare tutti coloro che hanno contribuito e contribuiscone 
alla buona riuscita del mio lavoro, mi riprometto, a determinazione è 
restaurazione ultimata, di illustrare dettagliatamente gli esemplari di 
questa eccezionale e forse unica collezione. 
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Fig. 1 - Cava di diatomite di Riano Romano. 


Fig. 2 - Particolare della Cava di diatomite di Riano Romano in cui sono evidenti 


gli strati fossiliferi. 


